
più avanti, dopo aver detto che ci sono 
d a  rilevare saltarito quelle differenze 
in certo senso sottili da cui conviene 
cominciare. 

S.: Se si tratta di  sottigliezxe sarl 
difficile chiarirle C farvi avere interesse 
ai lettori, non crede? 

R ~ F . :  Non .$ certo i l  casa di entrare 
in aspetti tecnici come tali. Ma, barian- 
do a lumegRiare i sottostanzi atteg- 
giamenti concettuali, l'essenza delle di l- 
terenze ptrii risultare chiara e interes- 
sante anche per i non specialisti. 

S . :  E vectiarno. Qual t, dunque, 1s 
vistiaIe del Costantini? 

ndr.: Come ho già detto, egli pro- 
pende per In posizione logistica, però 
i n  iina versione pih elaborata che du- 

vrebbe portare al C superamento della no appropriatamente, in termini di giu- 
frattura 1ogic ismo-so~~t t iwi~mu a ed al dizi (soggettivi) di probabiliti. La difh- 
a rifiuto di ogni exlusivismo >> (p. 199). coltà, in questo caso, sta nel superare 
E la stessa aspirazione ad una visione i preconcetti contrii cih che I. ~ o g -  
unitaria ... gettivo! 

S.: ... per cui.si  batte anche Lei ... S.: Ma è forse un prcconcettci che la 
scienza debba erscrc oggettiva? 

B ~ F . :  ... appunto; solo che per lui 
(nclls scia di Carnap, Hintikka, ecc.) R ~ F . :  Dtliccort!o: In  scienza deve es- 
l'unificazione dovrebbe avvenire in sere ogpertivii. Ma ciii non vuol dire 
chiave logicistica, mentre per i sogget- che la scienza ntin posw o debba stu- 

tivisti ( t ra  cui io) ha senso cosiruitln diare (in mmIs og~ettivo) concetti, 
soltanto in chiave soggettivistica. idcc, ragionamenti, comportamenti, ecc. 

<li nntiira soggettiva, 116, rnnto nleno, 
S.:  Le difficoltà sono analoghe, ncl che pcr siuc\iarli sia autotizzata o co- 
procedere secondo le due direzioni? 

stretta R snntiirnrli affinché essi stessi 
B ~ F . :  No, sono opposte. La possibi- possnno venir contrnbbiindati come rc- 
l i t i  della interpretazione sogjiettivisti- I-ia rr oggettiva >h. F. infatti la teoria 
ca è palese. Tutti pensano e agiscono, (so~pxtivist ica) della probabilità studia 
piu o meno inconsciamente e piìi o Inc- l e  condizioni oggettivamente necessarie 

percI~i. le probeliili t i  (soggettivamente 
-. valutate dn chicchessia) sinno coerenti 

(nel senso preciso C obbiettivo - anzi 
logico - sopra detto}, ed anche di 

Fig. 7 L e a ~ i  diddffaiie o'""' cerri soggeltivi 
in versa. pofondi  che spiegano scelte soggettive 

apparentemente basate sii critcri nicc- 
canici (che gli oggettivisti vogliono in- 

a) Dcnsitd drliri clistrjburion~ Q co- ,,,, proprio accettare e imlinrre bruta]- 
sctio. I - ' i s l ~ f r ~ m m ~  indica Eiz detasit; mente e sconsiderat;lmente come tali ), 
mcdirr in ofiri interrrrllo fru i decili. La ,o,, quelli basati su s iznmct r ie  e frc- 
dcirrriù rì fhi~li i q b i  ~ s l r e r n i .  quenzc. 

S . :  E in  che scnsn wnn oppristc le 
Jifficolti pcr I'iinifictizioric in sciiso lo- 
pistico? 

b) Funzione di ripartizfoira deiia di- 
stribuzione a coseno. Le asci~se scgrialc 
sono qzrclle dei decili come rLrulta dniìc 
cor~isponclen~i ordi~fars. I dieci irrtrr- 
valli fra i decifi sono uprminrrntc, pro- 
babili (prob. = 1 / 1 0 } ;  la prohrlhilitd 
si addensa Z~CI'.TO gli  cstrrmi. 

C) Si consiclrra lo distrihuzionc r i f  pm- 
bnhilità delin proiezione di riiz pilnfo 

scelto a crtro s ~ i  urtct srmiciri.onfrr.~~rza. 
I,a Aiiiirinne JPIILI srtnicirconl~r~nzu irr 
dit7ci parti ~ ~ i l n l i  ( IP) dd i clcrili. 

n d s . :  Il cornjiito c l ~ c  i fniitnri di tnle 
indirimo si prcfiRgririo C assai pii1 am- 
S-iiziosri (prcscinr~cntto d:illa qiicstione 
che csso sia c3 sin ar\iirdn, cornc appare 
ni  srip~ettivisti). I'rr assolverlo dovrcb- 
bero tletcrminarc univ~nmcnte (alme- 
no jn, l i i ic ;~ tli priticipio) I'riizica proba- 
bilit :i l o , c i r ~ u t ~ ~ ~ n ~ r  r ir in per ugni evento 
(0 t~roposizionc). Mentrc, ricordiamo, 
i srip~cttivisii si limitnno definire le 
vnlilt;~zioni rli probabilith correnti. la- 
sciando a cinsi-uno < l i  scegliere sogget- 
tivanicnte 13 propria C di modificarla 
mnii mano  che varia il suo stato d'infor- 
ninzione (od nnclic, eventualmente, se 
approfondisce Jc sile riflessioni al ri- 
giiardo). ]Ma la scelta I< lwica », riniln- 
ciando a l  « brion senso x. cui si appcl- 
lano in certo modo i soggettivisti, non 
può avere che un. carattere formalistico, 
come tale inevitabilmente ( a  mio awi-  
SO) arhifrario, e pernicicko, anzi 
rnnrtifero. 

-- - - -- - - --p S . :  In  che cosa, arbitrario? L'e~ern- 
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riio del dado. citato all'inizio ... del ragionamento pmbabilistico, puh d i  assiomi arbitrariamente perfe7.i~ 
esser visto in due modi sotto nItrn nandi. 

B ~ F .  : ... quello è iin esempio troppo 
aspetto opposti (che si contrappongono comotlo. Nei casi in cui praticamente S.: h ò  chiarire rliicsti rilievi con 

tutti individui sono ,-crmmente dPic- non in questo ma tut to esempi concreti tratti da1 libro di CO- 
cordo ntl valaitarc una proliabilith (di- l'ambito dei fondamenti della matema- stantini? 

t ica). rei, se mi permette una piccola catti- 
veria, qirandn nnche tutti gli oggetti- L'uno consiste nel partire dal signifi- B ~ F .  : Certamente. Ln difficoltàm è so- 

ca to pratico, applicat ivo, prematema- lo pe2l'imbarozzo della scelta, ch6 molti visti facendo iiria valutazione da sog- 
t ico, prescientifico, cEi un certo campo sono importanti e significativamente 

gettivisti sono d'riccoiclci) ci vuol poco 
a proc2amarla oggctt iv~,  c chi è desi- 

rli problemi, nell'appro~onclire l'esame diversi trii loro. Intanto, ahliiamo già 
clcllc mali esigenze sortostnn t i ni pro- menzionato Ja ricerca di distri biizioni rleroso di collocare questo epiteto ì. 

pronto a contentarsi cli cosl poco. 
blcmi posti, pcr risalire di cliii ~ l l c  im- <( uniformi P rispetto a metodi arbitrari 
p s t az ion i  irlonee ed infinc all'indivi- di enurnerazionc o sudclivisionc, quasi Ma prii - come si sa, l'appetito viene 

man~inndo - pur d i  appioppare l'epi- 
duazione, n livello astratto, dei prin- non fosse la stcssa cosa che considerare 

teto nd altre psobabili.th ci si contenta cipi ed assiorni che riassumano tutto ma distrib~izioni arbitrarie. Ma ecco altri 

di nncor meno: per esenipiu di suddi- soltanto cib d~ct 6 richiesto dalle csi- esempi di a n a l o ~ h c  distorsioni di pen- 

viqinni di c;iqi complessi in fannirnatici genze pratiche concrete da cui si i: prcro siero. 
le mosse. 

e casi elcrncntari >> (frasi come e vera- - l ) Definire la simrnctri:~ mediante as- 

mente aiorriici C non solo apvnrctite- Qiiesta è la mia vin, In via che difcnrlo siomi (Cannap) concerticnt i non le cir- 

mente i> C a nrjii iiitcriorrnente scompci- 
i ~ i  ogni campo come la sola feconda, costanrc reali riguardanti gli cvci~ti  ben- 

nibili >> (pag. h2)  non aggiungono cvi- 
r:ipionevole, so~ta~izinl  mente logica. si il Jingrtaggio (puramente convenzio- 

denternetite nulla (li concreto) per la J,'alt ra via con~is te  nc2 cnpovo!gere t i ~ t -  nalc) in ciii vengono csprcssi (assiorni 
to il cammino, prnccdcr~do (se il ter- riconosciiiti, pcr di  più, come i11 parre 

cui enurnerirzinne si  nccettano indille- 
rctitciiicnte cri ier i  tlivctsissimi ed ar- minc non vi sembra troppo a t t i v o )  artificiosi D dallo stesso Ccistantini), 

hitrari. Ma l'arbitrario scelto univoca- alla cieca. Tutto vienc coicmito in a- varrebbc n r< stabilire a livello rigoro- 
stratto con degli assiomi (va bene, ì: so » cielle ii prctcsc di simmetria clic mente per mera cnnvcnxinne appare 

oggettivo; I'irnportsnte - ficr i faiitori di  motia, m a  con ciò?), e si prfi) na t i i -  erano a ron!irsr » (pap. 180). 

i l i  t:alc l-iuntci di vista - C snln hanciire raliiicn te con fczivnare teorie astrnt tc 2 )  Alle conriiziorii di. cuerenza (neccs- 
più o rncnri elepnn temente conjicgfiatc. sarie e stifftcirnti in base a iin'nnaiisi ogni tr:iccin di buon senso o di intclli- 
Nulla da  obiettare se sono fine a se sostanziale) c i  riiicnc (li poterne ag- genz:i prr cr j tnrc che la scclra risulti 

snggcttira c come tale per cssi innc- 
stesse. M a  sl ic~so,  invecc, dei termini giungere altre: assiomi che per il fatto 

cettabilc. e deltc relazioni che vi f i p ~ r a n o  in di rcstringerc l'ambito ricllc valutazioni 
aqtratto vcngorio pr i i  O rncno nrl-ii- m-nrui s s i t i i i  sono gi~iclicai i  ostruitivi 

HQ lascifltn Correre <{ una ~ ~ ~ c ~ ~ l ~  trariarnerite interprctnti identificandoli nrizichi. (come sonci) nssiir<li; si dice 
cattiveria )i, come l n  i meva c'iieslo: coli concetti concrrti, c mnpari pensan- clic. .. n colmano una lacuna >, (pagi- 
ma poi, flniichfi fcrmfirsi, ha Prose- C],, con ciò di dare una dcfinizionc a na 167). I'assiom;~ u L'insicmc 
guito ancor pcg~ici .. Ora basta! tlci concetti che servirchlicrri nella pra- dei i-i~iincri primi è finito i> ciiltiictcb- 

RdP,:  ~ i ; ,  h3 ragicirie. E =he idee tic.' nin di c u i  noi1 si v u d c  o sa dare bc, ncll'jdcntico senso, una lact,iia ticlln 

cspos tc i n  forma b,E,71FCC C(i~PiSCOno Incm i1n;i ~ldinizione collejinta n\  significato teoria ctci rlimnicxi. 

!:lin scgnri; intericlo come chiari- c o ~ ~ c r c t a  j'. questa la ricetta piìi inira- 3 )  Uno dcgli assinmi aygiuntivi (cfr. 

mpntc3 punto di vhtni rinn volevo colictica ( C  prirtroppo assai sfruttatal (2)) ì. In sosti tiixionc dclln condizione 
ccrlo c.cilpire nessuno, ,, co ti~cri,ln anzi per cre:~rc pseiidoteoric, e pscud(>l>ro- di coerenza con quelln. più restria t ivn, 

R I I C ~ l C  j l  dissensn su qiicqto pi,ntn, blerni in scnn nd esse, e pseudosolirzici- di coeretiza strcttii D (solo gli eventi 

nonostnt~tc l;, form;l cattiva ), c!clle ni per tali ~~scr~clavoblemi .  impossibili hzinno lirrilinbilitn nulla! ). 
cnnrrooliicxioni, riciltrn n mio nvviso questa, qccondo LI, la vin .;C- 

Si rileva (pag. 189) rli9 ciii i' a s~urda  

i n  qiiepli cfictti < l i  sottili d i f fer~nzc  Ki,ita dai logicistii sc i casi  possibili sono n(l cc. i punti 
di visi~sle D. ( l i  un iiitcrvnllo, mn nciti si  pensa che 

R ~ F . :  In partc no. Syicsso c'è un ag- allora esiste nnchc una s~iilclivi~ionc in 
In '''C inoi'o gimano qui "li dif- iniziale ad clcrncnri realistici diic soli mi possibili in cui ilno hn 

ierenze di  visiinlc? e si t n t t n  sostnn- prt5.renti nel rngionainciilo prol,abAsri- prnlinl.iiljtii ntilla ( u n  piintn n probz- 
zinltriente di un'litiica differenza, o cli co, clallcsituazionicli s i rn inc tr jn~~ue l -  hil i thnul2~icI ' insiemedi tiitiigliaItri). 
pi ì~  ditferenze, trn 1ni.o inriipeiidenti o Ic con frccluenze, ed anchc alle condi- 4) Uil'idca sottostantc a1 parnrlosiri ad 
rra loro collegate? ?ioni tli coerenza pcr le scornmcsse. ( 3 )  Cc I C F R ~ R  al ling~iapgisnici ncl ( I ) )  
l : Si t rattn di pii1 dif[rrcnzc di nr- M a ,  anzich; vcdere in esse l'cfhcttiva è che la prolial>iliii di un evento vntla 
tcgr?,iiinicnti collegantisi in iin'trnica dif- radice c rliiinrli i1 criterio unico ctl 111- considerata ( e  nc rlit~enda?) nell'ambi- 

fcscti;.a compkssi\r;t rli vi~tialc. Que5ta timo per vasliare quali assiorni risul- io in cui q~~cll 'cvcnto > collocnto (quel 
rliffcrcnpo conlplcssi.vn piiii esscr dcscrit- tino necessilri c sufficienti, nel senso ( l i  cc punto D nell'i~ifiiii r h  dei piinti del- 
ta trc~~cmcntc  dicendo clie I ' i i t i~ i c~n~i ,  « adeguati per l'applic:lzione alla renl- I'intcn~allo. o i nvecc contrapposto nT 
altrettaiitri sofferto e sottilc c pme- tà P, sembra l i  si consideri dei rozzi sito cnmplemcntar~?). (Qucstn ì. una 
trante, pcr ri~alirc aIle basi esscn~iali spunti atti snlo nc2 ispirare inventori brii tra consiietiidine tliffliqn; nel mio 
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libro la ho più volte attaccata come guenti che si trovano a una sola pagina ruolo di Galileo e l'antagonista nei pan- 
« Letto di Procuste D). di distanza. L'una (a pag. 308) scinde ni di Simplicio! 
5 )  La conclusione ad ( 3 )  viene accet- il problema dell'induzione in due aspet- divertente! Sentiamo le ragioni 
tata per « argomenti D quali il suo ti distinti: quello fiZosofico, N d i  come che Lei adduce dal Suo punto di vista. 
« maggior grado di  immediatezza a li- sia possibile giustificare le inferenze in- 
vello intuitivo » (pag. 186). Analoghe duttive », e quello logico, « che si di- h . :  11 soggettivista vede nei pro- 

giustificazioni si danno in casi simili. sinteressa invece della giustificazione pri ragionamenti la modernità antime- 

Si fa dunque appello all'intuizione ( ! )  dell'induzione e, accettando come un tafisica del pragmatismo (penso soprat- 

per accogliere assiomi gratuiti o anche dato di fatto che la scienza compie del- tutto a Vailati!) che accetta solo de- 

assurdi che piacciono, mentre la si ban- Le inferenze induttive, cerca di  chia- finizioni operative (Mach, Einstein, 
disce là dove occorrerebbe farne uso rire le modalità con cui dette inferenze Bridgman,...), mentre ravvisa in quelli 
realmente per vagliare in concreto fatti vengono effettuate ». L'altra ( a  pag. dei logicisti, emananti dal vuoto del- 
e situazioni. 307) afferma invece che « Per i logi- l'astrazione, una reviviscenza dell'aprio- 
6 )  In fatto di induzione, vengono in- cisti vi è una completa identificazione rismo aristotelico medievale. ~ n z i ,  mi 
tradotte attraverso G assiorni » ad hoc tra la logica induttiva e il calcolo del- hanno fatto sovvenire di una osserva- 

delle conclusioni « intuitivamente ac- le probabilità », in quanto « non si zione che ricordavo di aver letto molto 

cettabili » (pagg. 116, 119, ecc.). An- tratta più di accettare o rigettare una tempo fa  e che sono andato a ricercare 
che qui la loro indipendenza dagli as- ipotesi sulla base di un ragionamento (in Federigo Enriques, « Per la storia 

siorni effettivi dimostrerebbe... non che induttivo ma di assegnarle un valore di della logica », Zanichelli 1922, ~ a ~ i -  

sono false (come è facile verificare) probabilità ». ne 177-78): la ripeto facendola mia e 

bensi che sono costruttive. Questa seconda posizione coincide (se riferendola al nostro argomento. 
7 )  Vengono usati metodi sostanzial- presa sul serio) con quella soggettivi- « Rivive qui l'idea alchimistica espressa 
mente bayesiani, ma non con la loro stica: quando si accetta di ragionare dall' 'Ars magna ' dal mistico catalano 
giustificazione naturale, bensì soltanto coerentemente, cioè in base alla teoria Raimondo Lullo (1235-1315), che, di- 
in casi speciali («  continuo » di Carnap delle probabilità anziché ignorandola o sponendo arbitrariamente concetti ma- 
e di Hintikka, risp. a 1 e 2 parametri) calpestandola, essa fornisce direttamen- teriali o formali sopra tre cerchi gire- 

basati su <( ipotesi » artificiose e astrat- te e inscindibilmente tutte le conclu- voli attorno ad un punto, ne ~ r o d u -  
te (capp. v11 e IX),  su parametri d i  si- sioni e la loro giustificazione. Quanto ceva a volontà tutte le combinazioni 
gnificato altrettanto soggettivo quanto alla prima posizione, basti un'osserva- possibili: singolare miscuglio di verità 

metafisico e per di più malamente in- zione incidentale. Non mi consta che e di stravaganze! Quanto di quest'idea 
terpretato (indici di <( fiducia nella re- « la scienza » (forse si voleva dire « Mi- sopravvive nella fede che i logici ma- 
golarità della natura » e « nelle convin- nerva », o esiste altra mitologia più tematici più recenti accordano ancora 
zioni a priori dello sperimentatore »). moderna?) compia delle inferenze, e, alla magica virtù creativa o euristica dei 
Viene invece giudicato « un ripiega- se si tratta di conclusioni cui sono per- simboli? D. 

mento su posizioni prescientifiche » venuti altri uomini, non vedo perché ~d ora mi faccia sentire 
(pag. 262) il basarsi sull'impostazione le loro inferenze vadano prese come campana! 
bayesiana (forse meglio, « neobayesia- base « oggettiva ». Certo, sono « dati 
na ») in cui le probabilità iniziali (nien- di fatto D, ma come tali dovrei impar- 11 logicista vede nell'assioma- 

te a priori ») vengono valutate, anzi- zialmente basarmi anche sui metodi di tkzazione della matematica (secondo 

in tale modo artificioso e prete- ragionamenti degli squilibrati (e, per- me utilissima, ma a suo tempo e luogo 
stuoso, nel modo sensato consistente ché no, perfino sui ragionamenti miei e con misura) un pretesto per sentirsi 
(come fa ogni persona che diventeranno essi stessi << dati d i  padrone di ridurre tutto a linguaggio, 

scienziato o comune mortale) nel tener fatto )> appena li avrò fatti). di dettare le leggi a suo piacimento ri- 

conto di tutte le conoscenze teoriche E fermiamoci a questi sette punti; si camandoci sopra giustificazioni forma- 
e pratiche relative a un fenomeno per potrebbe continuare, ma, per rendere listiche, di snobbare chi crede ancora 

costruirsi l'espressione delle << convin- completa l'analisi dei motivi di dissenso che il calcolo delle ~robabili tà sia « il 

zioni iniziali » (dello sperimentatore, non si finirebbe più. D'altronde, come buon senso ridotto a calcolo », come 

se così si vuol dire). saggio della diversità dei modi di pen- diceva... sa chi? 

Guardando con tali occhiali, la « scien- sare ce n'? invece già d'avanzo. Ma S . :  Chi? 
tificità » dipenderebbe cioè dall'intro- forse anche i cenni a singoli problemi 

durre enormi ed abnormi dosi di sim- erano afferrabili e utili come orienta- B ~ F . :  ... mah! ... nientemeno che quel 

bolismo senza degnarsi di pensare ai mento sulla problematica in oggetto da povero sprovveduto di Henri Poincaré! 

fatti che vi si dovrebbero raffigurare: Parte del lettore medio. ... Però ... non vi pare che avesse ra- 
gione? 

pensando ad essi, che non sono entità Sì, mi pare che da queste esem- 
astratte logicamente pure, inevitabil- plificazioni la contrapposizione risulti S.: Non spetta certo a me rispon- 
mente tutta la preziosistica « scientifi- netta e sia balzata viva ... dere, ma al lettore ... 
cità » ne risulterebbe inquinata! B ~ F . :  Certo ... 
Dichiarazioni esplicite, che potrebbero B ~ F . :  ... Ma c'è un'fatto curioso che 
risultare chiarificatrici se non fossero va detto. H o  l'impressione che entram- S.: ... a lui l'« ardua sentenza »! C'era 
totalmente contraddittorie, sono le se- bi gli interlocutori vedano se stesso nel però un punto in sospeso, quel certo 
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